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La manifestazione del PCI per l'occupazione 

DELEGAZIONI DA TUTTA 
* / 

la regione a S. Giovanni 
; Si apre una fase intensa di iniziative e di lotte - Merco-' 

; ledi in consiglio regionale la « vertenza Calabria » 

Nodi da 
sciogliere 

CATANZARO — I comu­
nisti hanno chiesto, con 
un'articolata mozione, un 
dibattito parlamentare 
sullo stato della Calabria 
e sulle cose da fare per 
fronteggiare la crisi di 
questa regione che si 
esprime in precarietà e-
conomica sempre più ac­
centuata ed in crescente 
malessere sociale. Una 
catena di inadempienze, 
di impegni non mante­
nuti si somma ad anti­
che delusioni, a laceran­
ti carenze, all'esplosione 
di fenomeni, come quel­
lo della mafia, che è un' 
inquietante spia di guasti 
profondi nel tessuto ci­
vile, oltre che in quello 
economico e sociale. E' 
bene che sul dramma ca­
labrese si discuta in Par­
lamento e si assumano 
anche in quella sede le 
decisioni necessarie e 
non " ulteriormente dila­
zionabili. I comunisti in­
dicano anche quelle che 
a loro avviso sono le scel­
te necessarie. Bisogna 
uscire " dal vago, dalle 
mezze parole, dagli im­
pegni impunemente disat­
tesi per tanti anni. 
• Ma l'allarme deve es­

sere rivolto anche a chi 
opera nella regione. Da 
qualche tempo è in atto 
un grande sforzo per im­
pegnare il governo re­
gionale e le forze politi­
che su un terreno di con­
creta novità, per mettere 
assieme energie, mezzi, 
volontà ed avviare un 
processo di cambiamento 
Teale. Ma la Giunta re­
gionale, nata da un'accor­
do programmatico che, 
tuttavia, esclude da re­
sponsabilità esecutive i 
comunisti, risulta sempre 
più inidegTÌàUi ?ai biso­
gni. Lo scarto tra impegni 
e realizzazione continua 
a permanere, mentre pe­
sano sempre più i ritardi, 
le resistenze, le manche­
volezze, l'incapacità di 
compiere le giuste scelte. 
Così non si attuano gli 
impegni di spesa, non si 
sciolgono i nodi dell'or­
ganizzazione della Regio­
ne e dei maggiori enti 
che ad essa fanno capo 
e non si affronta con il 
giusto tono il confronto 
con il governo. „ , 

L'incertezza e la con­
traddittorietà continuano, 
peraltro, a dominare la 
vita di alcuni partiti e se­
gnatamente di quello di 
maggioranza relativa, ora 
in preda di nuovo a lace­
ranti vicende interne. Gli 
spostamenti che si prean­
nunciano, se sono anch'es­
si il segno della difficoltà 
della DC nel misurarsi 
con i problemi, si svolgo­
no, pur sempre, sul con­
sueto terreno della pura 
e semplice redistribuzione 
del potere, e nulla lascia 
intravedere per ora la vo-

, tanta di portare il partito 
> a misurarsi con i proble­

mi, a scegliere le strade 
da percorrere ed a per­
correrle fino in fondo. Si 
assiste, piuttosto, a una 
rinchiusura ulteriore del­
la DC, a un - frenetico 
scambio di « segnali > tra 
I vari gruppi. 

1 • "* ' I 1 - . l i '» w < -t 

CATANZARO — SI apre per 
la Calabria una fase destina­
ta a segnare un ' Intensifi­
carsi delle iniziative politiche, 
sindacali, del confronto tra 
1 partiti. La situazione è in­
sostenibile: occorre muoversi. 
Di qui prende le mosse la no­
stra iniziativa alla Camera e 
la manifestazione che ogni si 
tiene a S. Giovanni in Fiore 
per i 15 mila forestali e l'oc­
cupazione nella regione. I la­
vori dell'importante assise inl-
zieranno alle 10 e si terranno 
nei locali del cinema Eden. 
La relazione introduttiva sa­
rà tenuta dal compagno Fran­
co Ambrogio, segretario re­
gionale del partito, mentre 
le conclusioni verranno trat­
te dal compagno Abdon Ali­
novi della direzione e respon-

sabile della commissione me­
ridionale. 
- Giungeranno a S. Giovanni 
In Fiore, delegazioni di fore­
stali, di sindacalisti, di am­
ministratori, di giovani prò-
venienti da tutti i centri del­
la regione dove lo sviluppo 
produttivo delle colline e del­
le montagne e la sicurezza 
del lavoro per i forestali rap­
presentano aspetti essenziali 
della vita stessa delle comu­
nità. E poiché gran parte 
della Calabria è rappresenta­
ta da colline e montagne ci 
si renderà cento della centra­
lità dei problemi posti dai 
comunisti ccn la manifesta­
zione di oggi a S. Giovanni 
in Fiore. Ma i prossimi giorni 
offrono altre scadenze impor­
tanti. Vediamole. 

• Un elenco di cose non fatte 
Mercoledì 11 presidente del­

la giunta Ferrara leggerà in 
ccnsiglio regionale una rela­
zione • sulla • « vertenza Cala­
bria » il cui testo è stato già 
reso noto. Si tratta di un do­
cumento nel quale si fa il 
punto sull'attuazione, si fa 
per dire, in Calabria di tutti 
gli impegni assunti in questi 
anni da gruppi pubblici e pri­
vati e sullo stato di realizza­
zione di alcuni provvedimen­
ti della regione stessa. Quel­
lo di Ferrara è un lungo in­
terminabile elenco di cose 
non fatte, o fatte a metà o 
che non saranno mai fatte. 
Un triste elenco. Si comincia 
con il Quinto centro siderur­
gico e sì prosegue con l'Egam 
di Sibari, con l'Andreae. con 
la Montedison, la Sir e co­
si via. 

Al di là di questo la rela­

zione del ' presidente della 
giunta non va: non si evince, 
in sostanza, dalle sue parole, 
una linea, un giudizio, una 
critica o una autocritica. Co­
me si fa ad uscire dalla si­
tuazione attuale, quali strade 
imboccare, come comportarsi 
nei confronti del governo e 
cosa fare contemporaneamen­
te perché la regione in prima 
persona si collochi su un ter­
reno diverso: tutte queste so­
no domande che rimangono 
senza risposta leggendo la re­
lazione di Ferrara. Il presi­
dente della • giunta, tuttavia, 
ha promesso di saltare molte 
delle pagine scritte al mo­
mento di parlare in aula e 
di operare delle « sintesi ». 
Staremo a vedere e, soprat­
tutto, vedremo a quali con­
clusioni approderà il dibat­
tito. 

D Giovani: appuntamento a novembre 
Una manifestazione regio-

•- naie di giovani disoccupati si 
terrà in Calabria • il - 20 no­
vembre. Obiettivi della mani-

, festazione: l'applicazione del­
la légge per l'occupazione gio­
vanile, l'adozione di* altre mi­
sure idonee a soddisfare la 
grande domanda di lavoro dei 
giovani disoccupati calabresi, 
gli impegni che i gióvani stes-

- si devono assumere e portare 
avanti per la soluzione della 

- grande questione1 del lavoro 
e della collocazione sociale 
déflè nuove leve.' '•-'<' " - •• -

Un appello perché a questa 
manifestazione sì registri una 

straordinaria ' partecipazione 
di giovani, di forze sindacali, 
politiche, sociali, culturali, è 
stato lanciato dalle leghe dei 
giovani disoccupati della pia­
na di Gioia Tauro dalla quale 
l'iniziativa appunto è partita. 

Nell'appello si fa riferimen­
to in particolare ai compiti 
della regione e si sottolinea 
l'esigenza di preparare la ma­
nifestazione con assemblee di 
giovani in tutta la regione. 
Dalla manifestazione, infine, 
dovrà scaturire una struttura 
organizzativa regionale per le 
leghe dell'occupazione giova­
nile. 

D Martedì incontro col governo 
• * Per martedì 18 ottobre, do-
- podomanì, è fissato l'incon-
* tro delle rappresentanze po-
" litiche e sindacali calabresi 

con il governo. In vista di 
questa scadenza i sindacati 
regionali unitari CGIL-CISL-
UIL hanno tenuto ieri a Ca­
tanzaro una conferenza stam­
pa. Saverio Zavettieri, segre­
tario regionale della CGIL a 

' nome della federazione uni­
taria ha parlato della linea 
di condotta che verrà assun­

ta dal sindacato nell'incontro 
romano con Andreotti. 

Su tutto il fronte della 
«vertenza Calabria» occorre 
andare, a differenza del pas­
sato, a maggiore concretezza 
negli impegni e nelle indica­
zioni per arrestare l'attacco 
all'occupazione e per innesta­
re un processo produttivo 
nuovo. Su questi obiettivi è 
stata preannunciata la mobi­
litazione dei lavoratori cala­
bresi. 

f* -t, 

D DC: cambiano le alleanze? 
v- ' Acque agitate, ancora una 
- volta, nella DC calabrese. Vi 

sono voci di spostamenti mas­
sicci di consiglieri regionali 

• e di altri settori del partito 
n che, come prima cosa, rende­

rebbero possibili cambiamenti 
di maggioranza all'interno 
del gruppo regionale. Le no­
tizie sono cosi confuse che 
ncn è possibile accreditare 
nessuna di esse in maniera 
certa. # v» * „- -, 

Di certo si sa, invece, che 
>; la nuova maggioranza che si 

era teso a formare nel grup­
po regionale riporterebbe al­
la ribalta la minoranza degli 
esclusi al momento delle ele­
zioni della giunta in carica. 

' Cambierebbe così il presiden-
* te della giunta e si avreb­

bero riflessi anche nella ge­
stione del partito a livello 
regionale. 

Non parln la donna 

di Vibo Valentia 

sfregiata dai mafiosi 
l * * ' J 

Quattro giovani entrano nel bar di Ma­
ria Concetta Stagno, chiedono la tall­
en te ; al suo rifiuto spezzano un bic­
chiere e le sfigurano il volto - Tre in 
carcere - Le cosche ci sono anche qui 
ma la gente preferisce negarlo - Ful­
minee scarcerazioni e la solita litanie 
delle insufficienze di prove - Come na­
scono le fortune dei boss - Si sta for­
mando una nuova generazione di ca-
pibastone: sono più duri e spietati 

VIBO VALENTIA — Al Bar 
« Lindo », all'entrata di Vibo 
Valentia, dove 15 giorni fa è 
stata ' sfregiata ' sul viso la 
proprietaria, Maria Concetta 
Stagno, vi invitano, gentili ma 
fermi, a consumare senza fa­
re domande. Dietro il banco­
ne c'è ora il fratello, la don­
na, con una luga cicatrice. 
non esce da casa. •* 

La scena si è svolta come 
in uno dei tanti film di vio 
lenza che tengono banco nei 
cinematografi vibonesi. Quat­
tro giovani entrano nel har, 
bevono, poi Sacchinelli. il ca­
po della piccola banda, spac­
ca il bicchiere e colpisce la 
donna. Con calma, come tran-
auilli avventori, guadagnano 
l'uscita. Tre comoonenti del­
la banda, tutti di vent'anni. 
sono stati arrestati, il quar­
to è latitante. 
. I veerhi. fino a aualche me­
se fa. nuando andavano a fa­

re il giro delle « mazzette » 
saltavano il Bar Lindo: alcu­
ni emigrati in Germania, i ri­
manenti degli Stagno avevano 
messo su il piccolo esercizio. 
firmando una montagna di 
cambiali. Non c'era proprio 
niente da spremere. Ma ora 
i vecchi, che hanno le mani 
in pasta in affari più grossi. 
hanno lasciato le briglie sciol­
te sul collo dei giovani, , 

In una via centrale, neh" 
elegante negozio di abbiglia­
mento di Pino Lo Schiavo. 
sembrano cadere dalle nuvo 
le. « La bomba? Quale bom­
ba? ». quella che ha devasta­
to il magazzino nell'aprile di 
quest'anno. C'è una denuncia 
precisa agli atti del proces­
so. Ma la signora Giovanna, 
moglie del proprietario, non 
ricorda niente di niente. 

Eppure qui non sianrfo • a 
Gioia Tauro, non esistono le 

grosse cosche e i grandi traf­
fici illeciti. Il Vibonese è so­
lo zona di transito per la ma 
fia. luogo relativamente tran­
quillo dove imboscare qualche 
latitante. Da dove nasce quin­
di questa paura della gente? 

Michele Patania. latitante di 
Piscopio. da poco tempo sedi­
cente nappista, dopo l'atten­
tato al negozio di Lo Schiavo. 
al suo paese faceva il gra­
dasso. Girava liberamente per 
le strade, si scontrava a fuo 
co con la polizia, andava e 
veniva senza alcun timore. 
Finalmente riuscirono ad ac­
ciuffarlo. C'erano testimonian­
ze precise che lo indicavano 
come il gabelliere che aveva 
chiesto la tangente a Lo Schia­
vo. Trenta giorni di carcere. 
processo lampo, assoluzione 
per insufficienza di prove. Si 
può " capire da questo episo­
dio l'camnesia» dei Lo Schiavo. 

Di mafia si comincia a par­
lare a Vibo qualche anno fa. 
promotore un settimanale che 
denuncia uno scandalo nella 
concessione delle aree per la 
distribuzione dei carburanti. 
Sotto il regno • di. Antonino 
Murmura. sindaco di ' Vibo. 
attuale senatore democristia­
no. vennero concessi due suo­
li per l'istallazione di pompe 
di benzina, a Mico Partea, 
presunto capo-bastone del Vi­
bonese. Ci fuorono le proteste 
del senatore e dell'interessa­
to e la vicenda non ebbe ulte­
riori sviluppi. Attualmente il 
presunto boss, diventato in­
tanto don Mico, ha un'eccellen­
te posizione economica: oltre 
alle pompe di benzina ha ac­
quistato pure dei camion e 
lavora per la « Total ». Sulla 
stessa strada si è messo il 
fratello Ciccio, proprietario di 
un'impresa di trasporti, lati-

La veglia funebre di una 
vittima della lotta tra le co­
sche mafiose. La forza della 
delinquenza organizzata sta 
anche nella paura e nell'omer­
tà che riesce a suscitare. 

tante, ricercato per omicidio. 
E veniamo a un episodio re 

centissimo. di tre giorni fa. 
Durante una normale perlu­
strazione, la polizia decide 
di dare un'occhiata in una 
grossa stalla alla periferia di 
San Gregorio d'Ippona. un 
paesino a pochi chilometri da 
Vibo. Le vacche, più di ven­
ti. sono di Salvatore Fazzari. 
originario di Rosarno. pregiu­
dicato. 

Nel casolare viene rinvenuta 
una doppietta con sei cartuc­
ce caricate a lupara. Il guar­
diano. originario pure lui di 
Rosarno. non sa niente, quan­
do ha cominciato a lavorare 
ha trovato il fucile in queir 
angolo. I poliziotti vanno a 
chiedere spiegazioni al pro­
prietario della stalla, il qua­
le dichiara di non avere mai 
visto il fucile e di ignorarne 
l'esistenza. « La legge sulle 

armi è rigorosa, e poi — di­
ce un giovane poliziotto — da 
queste parti non ci sono lupi. 
Il cacciatore, più * per vezs© 
che per necessità, tiene solo 
una cartuccia di questo tipo. 
A cosa servono sei colpi ca­
ricati a pallettoni? Il vacca-
ro viene arrestato. Dopo 48 
ore, il giudice che ha in ma­
no la denuncia scarcera il 
guardiano arrestato due gior­
ni prima. 

e Neanche il tempo di fare 
un minimo d'indagine, di fa­
re una perizia ». commenta 
amareggiato l'agente. Troppa 
solerzia in una zona dove si 
contano a decine gli omicidi 
eseguiti con la lupara da igno­
ti. Da questi episodi nasce lo 
scetticismo e la sfiducia dei 
cittadini del Vibonese. E' la 
fase che precede l'omertà. 

Roberto Scartane 

Forte mobilitazione nella piana per la difesa del posto di lavoro 

Quaranta Consigli comunali accanto 
ai lavoratori della SIR in lotta 

Decisa una manifestazione a Roma per conoscere le reali intenzioni di Ro­
velli - Decine di licenziamenti - Chiesto un incontro con governo, «Cassa» e SIR 

•• Ma i giochi non sarebbero 
ancora per nulla fatti. L'uni­
ca cosa certa è che quella che 
si intravvede è un'operazione 
che si svolge sul terreno della 
pura e semplice ridistribuzio­
ne del potere, mentre torne­
rebbero alla ribalta gruppi 
che hanno sempre operato ed 
operano perché i nodi reali 
della situazione calabrese non 
vengano sciolti. 

La preoccupazione maggiore 
per quanto riguarda la DC. 
risiede dunque nel fatto che 
il partito di maggioranza re­
lativa, in preda a ricorrenti 
convulsioni, continui a non 
misurarsi con i problemi a 
fare da freno alle scelte pu­
re da esso compiute e sotto­
scritte e a ritardare l'adozio­
ne di altre inderogabili di 
fronte alla drammaticità del­
la situazione calabrese. 

Gli stabilimenti della SIR 

Due casi dì epatite a Locri 
LOCRI — Due casi di epatite «irate hanno create nel liceo classico 
« ITO Olhreti z. di Locri, uno stato di vira preoccupazione. Due ra­
gazzi di 14 anni, che frequentano il quinto ginnasio della sezione stac­
cata dell'istituto locrese, sono stati infatti colpiti dal virus e ricoverati 
in mattinata al reparto di isolamento del locale nosocomio. Gli stu­
denti. nell'apprendere la notizia, hanno abbandonato le aule e si sono 
riuniti in una assemblea organizzata dal movimento unitario. Dai lavori 
è emersa la volontà di rifiutare ogni allarmismo mp di chiedere alle 
autorità scolastiche e sanitarie immediati provvedimenti. 

CATANZARO — I consigli 
comunali, quasi 40. e le po­
polazioni del Lametino, sono 
mobilitati, a fianco de^li ope­
rai della SIR, per la difesa 
del posto di lavoro. Venerdì 
nel teatro Grandine-:ti di La­
mezia - Terme, dove si sono 
riuniti i consigli comunali, tfli 
operai della SIR, i part'ti po­
litici e i sindacati, è stata 
approvata la proposta di una 
manifestazione * a Rema da 
tenere t al ministero «M Bi­
lancio. " per premere affinchè 
siano resi noti i disc^tii di 
Rovelli ' sul polo chimico ai 
Lamezia. 

La vicenda degii impianti 
SIR è soltanto un capitelo 
della storia detl'industrializ-
zazione della Calabria decisa 
negli anni '70 dopo !a rivolta 
di Reggio. Ottenendo grò»* 
finanziamenti pubblici Rmeili 
presenta un., piano chimico 
che dovrebbe dare lavoro ? 
quasi tremila operai. Il piano 
prevede 21 stabilimenti che 
dovranno sorgere a S. Pietro 
Lametino. alle spaile àc\ 

i »t - »>' :i> > - > i 

A proposito dell'insediamento universitario a Reggio Calabria 
;? 

Qualche parola chiara agli speculatori (e a chi li sostiene) 

- Calarco-point 
Il ' e genio dello stretto >. 

ovvero a direttore della Gaz-
aetta del Sud, Nino Calarco. 
perde colpi. Si dice che il 
tuo cervello, negli ultimi tem­
pi, vada a tre pistoni. L'al­
tro pistone Calarco lo ha 
prestato a una nave che com­
pie ricerche nel fondo marino 
dello stretto allo scopo di 
stabilire la fattibilità del 
ponte. Quando il pistone tor­
nerà al proprio posto, si sa 
già che Calarco lancerà una 
campagna pro-ponte. • - • 

Noi siccome siamo sicuri, 
che U ponte sarà fatto, an­
che per merito del direttore 
della Ganetta del Sud, sicu-
rumente fra cento anni, pro­
poniamo Un fora che U no­
me dell'opera sia uno e uno 
soltanto: « ponte Calarco ». 
In fondo pia di quesTuomo, 
ehm ha un cervello che va da 
Setta u Cmrtddi, chi ha fot-
unuf %MUW ^^mnuw ^pej>p uw* umuf^um? w v ^mnonw^ 

m»€ Messina? 

Ci sembra olile qualche pa­
rola di chiarezza so alcuni 
•«pelli del dibattito apertosi 
per la localizzazione della se­
de unhersitaria a Rezcio Ca­
labria. Il primo ponto è la 
m «peculazionc urbana ». a«pet-
lo sempre pre«enle e orfani-
co al lipo di crescila della 
ciltà. • .-

II piano resolaiorc generale 
della ciltà — fin dalla ta*e di 
redazione — è sialo definito 
dal PCI il piano > della ren­
dila e della «peealazione ur­
bana ». Ci riferimmo, allora, 
ad una operazione cla«sìca — 
compiala dai grappi dominan­
ti in molle ciltà meridionali — 
di distruggere arre prodnllive 
declinandole all' espamione 
edilizia e di sottoporle ad una 

1 successiva urbanizzazione pub­
blica a vantaggio delle fonte 
della speculazione. Fu in fase 
di redazione del piano regola» 
tore generale che si previde 
— alla fine degli anni *«• — 
la d i t i— i—c cH herganwlleti 
e di vigneti a vantagli* ali una 
ejpanaiani fori annata della 
città. Fa allora che ti decise 
di afonia are alla e espansione 
turfstice-mideuiale • molte 

aree, e tra queste la collina di 
Arghillà. " *-* 

Quali forze prelesero nel 
'68 quelle destinazioni? Chi 
coltivò per anni interessi di 
tipo speculativo? 

E' facile pen«are che, con 
la resi*tcnza • accanila a una 
ipolesi di utilizzazione pubbli­
ca della collina di Arghillà 
(come sarà per aree analoghe 
in altri punti del territorio). 
«i manifestano i colpi di ernia 
di - quelle - stesse forze della 
speculazione. 

11 secondo punto è «qua­
le università e in quale 
poMo ». E' unanime ormai 
il convincimento che univer­
sità debba avere indirizzi di 
tipo tecnico e scientifico e 
debba essere articolala in una 
mnhrpiirità di funzioni (di-
dal!tea: ricerca, servizio, assi-
slenza e diritto allo studio) 
tale da sconsigliare un soffoca­
mento in un ambilo territoria­
le ristretto. E' ahre*i opinio­
ne diffusa (soprattutto dopo 
le recenti vicende relative alle 
rivolle degli universitari con­
tro l'emarginazione e in sedi 
universitarie localizzate dentro 
il lessato dei centri storici) 

che la e ghettizzazione » del­
l'università non sia un fallo 
urbanistico ma più comples­
sivo. 

Allora il problema di fondo 
non è solo fare l'università ma. 
all'interno di quale strategia 
complessiva di gestione del 
piano regolatore generale fa­
re questa «cella. Per localizza­
re la sede universitaria non 
pensiamo utile l'ulteriore con-
«nmo ili aree produttive (agri­
cole e artigianali); mentre è 
più giusto ridimensionare 
aree già indicale nel piano 
regolatore generale per la 
espansione edilizia (Ira que­
ste c'è anche Arghillà) «ot-
Iraendole ro«i alla speculazio­
ne. 

Nessuno, pensiamo, vuole 
costruire la sede universitaria 
in un posto isolato. Altra co­
sa. però, è l'utilizzazione di 
aree, oggi emarginale, per in­
terventi non isolati, ma con­
testuali e finalizzali a un re­
cupero territoriale. Va in que­
sta direzione il vincolo per 
tutta la collina di Arghillà e 
la programmazione dì un com­
plesso di investimenti (edilizia 
economica e popolar*, *e*V 

universitaria, servizi civili e 
sociali, per il tempo libero) 
in grado di • socializzare » il 
costo delle infrastrutture 

Un'operazione simile è una 
scelta di « correlino a al pia­
no regolatore generale. In ogni 
caso (è bene dirlo con chia­
rezza) la sedia da fare deve 
fondarsi su dati certi e ogget­
tivi. fermo restando l'obiettivo 
generale di sottrarre la collina 
di Arghillà alle forze della 
speculazione edilizia e turi­
si ira. 

Il terzo punto è il e livello 
decisionale ». Il diritto della 
scelta spella al Consiglio co­
munale che. ormai dopo il la­
voro svolto dalla commissio­
ne dei tecnici, è in condizio­
ne di decìdere. Questo lavoro 
ha consentilo di indagare *u 
altre ipotesi, di definire para­
metri di confronto, di dare al­
la città garanzie di scella. La 
vera faziosità è stala portata 
avanti da chi ha preteso, e 
pretende ancora, di operare 
la scelta con l'esclusione pre­
ventiva dell'ipotesi di Arghil­
là, sia come formulata origi­
nariamente, sia con i corretti­
vi indicali dal PCI. Cosi come 

ci sembra manifestazione di 
ottuso provincialismo la riser­
va mentale e gli attacchi conci­
tali contro ogni iniziativa de­
sìi USA eon i tre giorni ili 
dibattilo sui problemi seri del­
la gestione della vita univer­
sitaria e «u tulla la tematica 
della crescila i-lilu/ionale. cul­
turale e fisica della facoltà 
di archilellura. 

Per finire, una domanda: 
qual è la ragione di nna cam­
pagna frenetica, inquinala dai 
continui lampi di sospetto e 
dai tentativi «ollili di genera­
re confusione? Quali interessi 
si cerca di difendere con cam­
pagne aprioristiche, condotte 
con strane concordanze e le-e, 
sempre, a impedire sCelle se­
rene? Noi pendiamo — qne-li 
ultimi mesi di attività ri dan­
no piena conferma — che si 
sia in presenza di centri po­
lenti di opposizione alla linea 
di inlesa programmatica il cui 
obiettivo è, nel caso specifi­
co. la perpetuazione di un vec­
chi* modello urbano e della 
peraianenaa, in posizione di 
comando, di grappi di potere 
cittadino che sono i veri ispi­
ratori delle campagne in cono, 

entrato in funzione salo firn 
nuovo aeroporto, /inora ò 
pianto della FIVE-3UD. che 
occupa 500 operai, gli ex cor­
sisti CIAPI che hanno finan­
che occupato la ferrovia e 
l'autostrada per costringere 
la controparte ad aprire lo 
stabilimento. 

A distanza di sette aiuti 
non è stato ancora sciolto 
questo nodo della <vertenza 
Calabria» né si sa. all'interno 
del piano chimico nazionale. 
il ruolo che dovrà giocare la 
SIR di Lamezia. E' stata ipo­
tizzato dalla controparte un 
ridimensionamento dell'im­
pegno. ' ma i sindacaci sino 
attestati sulla difesa degli 
impegni assunti da Rovelli. 
In altre parole alla SIR di 
Lamezia devono trovare lavo­
ro tremila disoccupati. Su 
questo impegno il gruppo 
chimico ha intascato finora 
parecchi miliardi. 

L'agitazione attualo nasce a 
luglio, quando le ditte appal­
tatila* licenziano 40 edili. Con 
una forte e costante azione 
di lotta, i sindacati hanno im­
posto una distribuzione dei 
licenziati all'interno degli al­
tri cantieri. Superata r.uesta 
prima fase giunge il secondo 
attacco, n 15 settembre ven­
gono consegnate a !S5 lavora­
tori delle costruzioni le lette­
re di licenziamento. La stessa 
minaccia pesa sugli altri 450 
edili per il mese di dicembre. 

Le imprese appaltatxici si 
giustificano dicendo che le 
commesse sono finite e 
quindi sono ? costrette alia 
smobilitazione. Questa opera­
zione. se passasse, trascine­
rebbe - nella disoccupazione 
anche i metalmeccanici im­
pegnati attualmente al mon­
taggio degli impianti. 

I sindacati hanno chiesto 
un incontro con la SIR. coi 
governo e con la Cassa per il 
Mezzogiorno, sia per verifica­
re la questione delle cori-
messe agitata dalle ditte <-p-
paltatrici. sia per arrivare al­
ia definizione degli impegni 
di Rovelli per la Piana di 
Lamezia. Il governo ha pioca-
to la carta del disimpegno e 
del rinvio. 

I sindacati hanno soUcciia-
to un maggiore impegno del­
la giunta regionale. C'è stato 
il 6 ottobre un incontro i 
Reggio Calabria col presiden­
te della giunta, Aldo Ferrara, 
che ha dato la sua adesione 
all'iniziativa sindacale. La 
Regione deve ora esercitare 
la massima pressione nei 
confronti del governo. 

ro.s. 

Manifestazione per la liqutchimica 

Liquichimica di Saline 

Per la quarta volta 
cassa integrazione 

Disattesi gli impegni per la riattivazione dello stabi­
limento con l'avvio promesso di alcune produzioni 

REGGIO CALABRIA — La 
Liquichimica ha disatteso i 
suoi impegni di riattivare Io 
stabilimento di - Saline, con 
l'avvio delle produzioni spe­
rimentali di bioproteine, il 
completamento del reparto 
acidi grassi, la realizzazione 
dell'impianto di aminoacidi. 
In un recente incontro fra le 
rappresentanze sindacali di 
fabbrica e alcuni dirigenti a-
ziendali è stato, anzi, annun­
ciato che la Liquigas ha 
chiesto, per la quarta volta. 
il rinnovo della cassa inte­
grazione per il periodo 16 ot­
tobre 1977-16 gennaio 1978. 

Con quest'ultima richiesta 
non sarà più possibile utiliz­
zare la cassa integrazione or­
dinaria fissata — come è no­
to — per un periodo massi­
mo di 12 mesi consecutivi. La 
lotta dei dipendenti della Li­
quichimica è. perciò, d-"stia-
nata ad acutizzarsi. Gli orien­
tamenti aziendali sono allar­
manti. La minaccia di chiu­

sura del moderno complesso 
chimico (costato quasi ' 200 
miliardi di lire) torna a riaf­
facciarsi perchè — dicono 1 
dirigenti aziendali — non so­
no arrivati i finanziamenti I 
CIPU e ISVEIMER per circa 
150 miliardi di lire. 

Non basta, per iniziare la. 
produzione delle bioproteine, 
la Liquichimica vuole la cer­
tezza di poter subito com­
mercializzare il predotto. In 
caso diverso pretende dalle 
Stato un rimborso di SO mi­
liardi di lire per il forzato 
immagazzinaggio -Ielle b.o-
proteine sintetiche - r ' 

Domani, lunedi. 17 ottobre. 
si riunirà a Roma la se!?rete-
ria unitaria della FULC pei 
un esame della situazione al­
la Liquichimica: è previsto, 
durante il mese un i.icoitro 
a Roma fra la segreteria uni­
taria della FULC e il consi­
glio di fabbrica della Liqui­
chimica di Saline per defini­
re un'azione di lotta. 

Protesta di giovani a Cosenza 

'- \ % ? -* 
i : Migliaia in corteo 

contro il caro-bus 
Delegazioni al Comune e alla Provincia per chieder* 
il ritiro dell'assurdo aumento deciso dai concessionari 

COSENZA — Migliaia di stu­
denti ieri mattina hanno pro­
testato per le strade della cit­
tà contro il caro-trasporti. I 
giovani si sono radunati a 
piazza delle Autolinee e in 
corteo hanno attraversato le 
arterie principali della città 
scandendo slogans e parole di 
ordine contro l'aumento indi­
scriminato dei prezzi dei bi­
glietti e degli abbonamenti 
messo in atto nei giorni scorsi 
da rfumerose aziende conces­
sionarie di autolinee, nonostan­
te il parere contrario della 
Regione. ' -

La manifestazione si è svol­
ta pacificamente e si è con­
clusa con rinvio di delega­
zioni di studenti al Comune 
• alla Provìncia. I giovani 

hanno chiesto un intervente 
immediato degli enti locali 
presso i concessionari di auto­
linee allo scopo di indurre 
costoro a ridimensionare gli 
aumenti delle tariffe che sono 
saliti nella maggior parte fino 
al cento per cento. 

Il caro-trasporti incide in 
maniera pesante sui bilanci 
delle famiglie degli studenti 
pendolari che quotidianamente 
sono costretti a raggiungere il 
capoluogo per potere frequen­
tare le scuole medie superio­
ri. Se i concessionari di auto­
linee dovessero insistere nel 
loro atteggiamento di non va­
lere diminuire le tariffe, gli 
studenti chiedono che si pn> 
ceda alla requisunonc 
automezxL . . 


